Consegnato dal presidente Andrea Sisti a Parma 

Al senese Giulio Surci il Premio Ravà

Il riconoscimento è legato alla figura dell’illustre agronomo e cultore delle tematiche connesse allo sviluppo dell'agricoltura attraverso il corretto utilizzo dello strumento del credito

E’ andato al senese Giulio Surci, classe 1983, il Premio di laurea edizione 2009 Mario Ravà con la tesi dal titolo “Strutture di governo e sicurezza degli alimenti nelle strategie organizzative delle imprese agroalimentari: il caso di studio Coop Centro Italia”, relatore Prof. Gaetano Martino. Il premio che è stato conferito a Parma dal Conaf dal presidente Andrea Sisti, è il risultato della tesi di laurea conseguita presso la Facoltà di Agraria dell’Università degli studi di Perugia ed è valso al giovane senese l’assegnazione del prestigioso riconoscimento del valore economico di 5mila euro. 

La Fondazione "Mario Ravà" - costituita per iniziativa dell'Associazione Bancaria Italiana, del

Consiglio Nazionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali e della Federazione Italiana Dottori in Agraria e Forestali, è nata per onorare la memoria del dottor Mario Ravà, illustre agronomo e cultore delle tematiche connesse allo sviluppo dell'agricoltura attraverso il corretto utilizzo dello strumento del credito.

L’elaborato di tesi (di cui qui di seguito inseriamo una sintesi) ha messo in luce possibili spunti di ricerca in un campo, il mercato delle produzioni sicure, orientato verso modelli organizzativi destinati a migliorare il grado di sicurezza dei prodotti alimentari, che finora non ha ricevuto la dovuta attenzione e che rappresenta, al contrario, una potenziale via di sviluppo della competitività del comparto nazionale di fronte alle nuove sfide mondiali.

Vincitore Giulio Surci, nato a Siena il 23 maggio 1983. Laurea in Economia e Gestione dei Sistemi Agro-alimentari, Ambientali e Territoriali", conseguita presso la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Perugia il 9 luglio 2007 con la votazione di 110/110 e lode. Titolo della tesi di laurea: “Strutture di governo e sicurezza degli alimenti nelle strategie organizzative delle imprese agroalimentari: il caso di studio Coop Centro Italia” Relatore Prof. Gaetano Martino.
Sintesi della tesi di laurea

L’elaborato di tesi si colloca nel quadro delle scelte di sicurezza e di qualità degli alimenti e delle soluzioni organizzative che le imprese operanti nel mercato agro-alimentare si trovano a dover sviluppare ed adottare nel corso delle relazioni transazionali con i diversi attori della filiera produttiva.

La notevole differenziazione delle produzioni agro-alimentari, oltre ad ampliare la varietà dell’offerta sul mercato, ha reso sempre più complessi ed eterogenei i processi produttivi. Allo stesso tempo, lo sviluppo di nuove economie e l’apertura dei mercati europei a queste realtà hanno comportato una richiesta incrementale di sicurezza delle produzioni agro-alimentari.

Si è inevitabilmente sviluppata una nuova visione della qualità delle produzioni agro-alimentari all’interno della quale la sicurezza si presenta come un pre-requisito indispensabile, anche in seguito al manifestarsi di recenti crisi sanitarie (dalla Bse all’influenza aviaria).

Le imprese agro-alimentari, pertanto, si sono orientate verso la ricerca di livelli di sicurezza che oltrepassano le aspettative consapevoli del consumatore attraverso la ricerca di un diverso approccio alle soluzioni organizzative, che non possono prescindere dalla necessità di un coordinamento tra gli attori che operano nei diversi stadi della filiera produttiva.

Di fronte al nuovo scenario di sviluppo del mercato dei prodotti agro-alimentari, le imprese hanno dovuto sviluppare nuove strategie volte alla riduzione dei costi di transazione di mercato, ricercando l’incremento dell’efficienza nelle fasi di scambio con tutti gli attori operanti nella filiera produttiva, indispensabile per ottenere le performance economiche e di sicurezza desiderate e per ridurre allo stesso il rischio derivante da comportamenti opportunistici da parte dei diversi partner e, quindi, la perdita delle garanzie di salubrità e sicurezza delle produzioni offerte.

Tutto questo ha comportato, in particolare per le imprese operanti nella grande distribuzione organizzata (GDO), la realizzazione di relazioni tra agenti basate su investimenti di diversa natura (strutture, impianti, ricerca) spesso molto specifici, che concorrono alla determinazione della scelta della struttura organizzativa della transazione e che rafforza su questo piano il ruolo dell’identità delle parti di scambio. Di fronte alla ricerca di soluzioni in grado di fornire garanzie sia economiche che qualitative, le aziende della GDO hanno sviluppato rapporti con i propri fornitori basati su investimenti in comune di strutture e impianti, incrementando così rapporti di fiducia di lungo termine, in grado di offrire garanzie e ridurre i costi di transazione nel corso degli scambi.

Alla luce  di queste considerazioni, l’obiettivo del lavoro svolto è stato quello di approfondire il quadro conoscitivo in termini di soluzioni organizzative adottate dalle imprese operanti nelle catene di offerta di alimenti sicuri ed i risultati effettivamente ottenuti in termini di sicurezza degli alimenti. 

Questo obiettivo è stato raggiunto attraverso il caso di studio di una delle maggiori imprese di distribuzione di prodotti alimentari nazionali, Coop Centro Italia.

In particolare, attraverso il caso di studio si è cercato di dimostrare che l’adozione di strutture di governo delle transazioni di tipo ibrido, intermedie tra la gerarchia ed il mercato, sono capaci di offrire alle imprese vantaggi competitivi in termini di costi transazionali e, allo stesso tempo, di favorire il raggiungimento di un adeguato livello di sicurezza degli alimenti.

Coop Centro Italia è stata analizzata sia sotto il profilo storico che in rapporto alle politiche di sicurezza e di qualità adottate. L’approfondimento del contesto in cui opera la Cooperativa ha messo in evidenza le variabili cruciali per la garanzia di sicurezza delle produzioni agroalimentari: l’ampiezza del mercato, le dinamiche della domanda, i caratteri strutturali delle imprese di fornitura e la legislazione di riferimento sono risultate all’origine della complessità delle scelte e del posizionamento di mercato di della Cooperativa. 

Attraverso numerose interviste e sopralluoghi, è emerso che Coop Centro Italia, in termini di offerta di sicurezza, si pone obiettivi anche più qualificati di quelli imposti dalla legislazione di riferimento, che si indirizzano verso l’incremento di capitale reputazionale e fidelizzazione del cliente. 

La strategia di della Cooperativa è quindi emersa in tutta la sua complessità di fronte all’approfondimento della gestione dei rapporti con i fornitori in relazione ai costi ed ai rischi che si originano nei rapporti transazionali, dovuti alla specificità delle risorse investite, all’incertezza comportamentale dei partner ed all’asimmetria informativa che intercorre tra i diversi attori. 

Tali problematiche, inerenti la sicurezza degli alimenti, hanno confermato in un primo approccio l’orientamento di Coop Centro Italia verso una soluzione di governo di tipo ibrido.

L’approfondimento delle scelte operate da Coop Centro Italia nella gestione di fornitori ha successivamente confermato l’ipotesi che alla base delle scelte di tutte le imprese vi sia la necessità di contenimento dei costi transazionali e che la forma di governo ibrida garantisca i migliori risultati, se associata alla ricerca di sicurezza delle proprie produzioni in un quadro di sviluppo dei rapporti di fiducia con i fornitori nel corso degli scambi commerciali.


L’analisi dei rapporti tra Coop Centro Italia ed i fornitori ha evidenziato, infatti, la ricerca di un controllo dei processi produttivi che tende ad estendersi a tutti gli anelli della catena produttiva. La Cooperativa instaura un rapporto di scambio con i fornitori locali orientato verso la centralizzazione del proprio potere decisionale. 

Ciò significa che la scelta operata è quella di creare relazioni di scambio orientate verso forme di coordinamento meno integrate, seppur di lungo termine. I rapporti duraturi, basati su selezione, monitoraggio e controllo creano un rapporto di asimmetria di potere decisionale, a favore di Coop Centro Italia, associato a forme di controllo sempre più severe all’aumentare del rischio e della reputazione.

Risaltano in questo piano sia il ruolo assegnato allo sviluppo di rapporti di collaborazione, sia l’influenza dei rapporti di fiducia, che rendono la collaborazione un asset specifico della transazione, in grado di fornire a Coop Centro Italia vantaggi competitivi che si esprimono in termini di riduzione di costi di transazione e di garanzia di sicurezza delle proprie produzioni.

In conclusione, l’analisi delle politiche e delle scelte operative effettuate dalla Cooperativa nel corso dei rapporti transazionali con i propri fornitori, ha confermato che la ricerca di sicurezza alimentare delle produzioni e la parallela ottimizzazione dei costi transazionali sfocia necessariamente nella strutture di governo di tipo ibrido.

Inoltre, è emerso che la ricerca di soluzioni organizzative basate su rapporti di lungo termine e con investimenti specifici hanno riflessi rilevanti anche sullo sviluppo del tessuto economico-sociale del territorio di pertinenza della Cooperativa che coinvolgendo un numero crescente di piccoli produttori, ne permette sia lo sviluppo economico che tecnologico, con risvolti notevoli sulle potenzialità di sviluppo futuro. 

L’elaborato di tesi ha messo in luce possibili spunti di ricerca in un campo, il mercato delle produzioni sicure, orientato verso modelli organizzativi destinati a migliorare il grado di sicurezza dei prodotti alimentari, che finora non ha ricevuto la dovuta attenzione e che rappresenta, al contrario, una potenziale via di sviluppo della competitività del comparto nazionale di fronte alle nuove sfide mondiali.
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